
l ' U n i t à I giovedì 28 novembre 1968 

Ordine del giorno approvato al « Vie Nuove » 

«NO» ALLE SPESE MILITARI 
Si alle opere di difesa del sui 

E' sfato volalo in occasione dell'incontro con i superstiti del Vajont 

Dal Comune e dalla « Humanitas » 

Inaugurati a Scandita 

i nuovi impianti sanitari 

Al termine dell Incontro che 
si e svolto nel t, »"»i ccorsl 
al C molo Vie Nucne In oc 
castone della presenza i b\ 
renze della t Marcia della gin 
stizia per il Vajont e stato 
appro\ato il seguente docn 
mento I cernitati e gruppi 
di base operanti npl quante 
11 della citta di Firenze in 
sieme ai parler, ipam alla Mar 
eia della Giustizia dei ^uper 
stiti o dei raj presentanti del 
le 2000 vittime del Vajont ai 
rappresentanti delle popola 
/ioni alluvionate del Biollese 
e R quelle del terremotati si 
ciplinnl riuniti a Firenze 11 
22 novembre 1968 in pubblica 
as emblen nella comune tspe 
rifa/a acquisita in occasione 
del disastri che li hanno col 
piti eh nunciano quali cause 
primarie delle calamità che 
(on impressionante frequenza 
tornano n colpire ormai tut 
te le regioni italiane causan 
do vittime e gravissimi dan 
ni al patrimonio ed alla eco 
nomili nazionale 

1) lo stato di Incuria cui 
o abbandonato tutto 11 terri 
torlo nazionale ormai da de 
( enni da parte della classe 
dirigente e specificamente dai 

governi che i sono succeduti 
in questi ni mi armi 

»i le stolte ceonomioh fn 
qui compiute nel! esclusivo in 
leresse del (.ruppi privali in 
contrasto con le reali ed ur 
({enti esigenze di Inteiesse 
pubblico atti a garantire in 
nan/itutto 11 s sten^ i il lavo 
ro e la sicuri / /a dei caudini 

1) il caos che sempie si 
verifica nelle operazioni eli 
soccorso the tende ad 'sclu 
dorè fa/tosamenie la parteci 
pa/tone di lorze popolari chf 
m modo volontario sono riti 
sci e a garantire un minimo 
di coordinamento di liuto 
reale di ricerca e dì nubili 
tazione delle masse pop ilari 

indicano 1) la necessita non 
più procrasiinabile di uni stu 
dio serio della situazione idro 
geologica del territorio razio 
naie si da intervenire con 
le opportuno opere in modo 
da prevenire 1' ripeters dei 
disastri attraverso. la difesa 
e il consolidamento del suo 
lo la regimatone delle acque 
1 rimboschimento una ì idi 
cale riforma agraria generale 
e una legislazione urbanisti 

Scelte suicide 
Non s rà Tacile dimentica 

re la commozione ed il senso 
di ri/olti che ci hanno acco 
mimalo f 1 Circolo « Vio Nuo 
ve» durinte 1 incontro con i 
rappresentanti delle pò 
pola ioni alluvionate quando 
abbiamo ascoltato la ternfi 
cantc de emione fattane dal 
Sindaco Arduini dei niomen 
ti che piecedetleio e seguirò 
no il di uvio che spazzo via 
Lon^arone nsienie con i suoi 
duemila abitanti e sub to do 
pò il racconto altrettanto ter j 
libile di ciò che poche set 
timone la e avvenuto nella 
Valle àtrona per bocca di 
uno di quei ventimila opeiai 
che si sono visti poitaie via 
le cise e soprattutto le fab 
bricne da cui traevano spe 
ranzi e sicurezza per 11 do 
munì pur a costo di un duro 
lavoro 

Per noi fiorentini che por 
tiamo incancellabile nella me 
m o n i la visione delle nostre 
strade trasfoimaie in fiumi 
impetuosi e ridotte ad un cu 
mulo di fanghiglia e è da fa 
re una sola considerazione 
consolante che almeno non 
abbiamo dovuto piangere le 
migliata di morti di Longaro 
ne e quel cinquecento bambi 
ni « che più di tutti avevano 
diiitto alla vita» come ha af 
fermato con voce rotta dalla 
disperazione il Sindaco Ar 
duini 

Cosi a chi scrive che per 
dovere professionale 1 Indoma 
ni mattina ha dovuto parto 
clpare ad un convegno sulla 
difesa della puiezza delle ac 
que indetto dalla Camera di 
Commeicìo di Pavia che si 
proponeva anche di sostenere 

ARTE 
cronache 

GII anni della /Numero» 
(Gallei li Numero V della Spa 
da 6 fino al ?9 nov ) In 
apertura della Mostra Merca 
to d Arto Contemporanea più 
di una gillena cittadina ha 
alleslito una coirlsponaente 
esposizione di opoie nella prò 
pria sede ciMamo la galleria 
Numero perche anziché prò 
porre un semplice raddoppio 
o ampliamento fisico dello 
stand a Palazzo Strozzi ha 
ceicato di rinviare 1 visitato 
ri della i assegna alia scocr 
ta dì un momento foimativo 
della vita artistici cittadina 

L esposi/ione della Numero 
ohe ha per titolo « Testlmo 
monlanze 10SO 58» include ope 
re degli artisti Berti Berlini 
\ Buono Biunettl Cagli C 1 
pogrossi Pallani Gould Mo 
retti, Nativi Nlgio Piorluca 
Fqueias A Pomodoro & Po 
inodoro Savelll Scanavino 
Vedova Zao Wu Ki, che effet 
tivamente hanno esposto nel 
la galleria fiorentina In quel 
peiiodo e che giunti sul fini 
re di quegli anni a caratteilz 
za) si come aspetto di primo 
piano della situazione Italiana 
rimandano a collegamenti che 
Tirenze fu quegli anni aveva 
stabilito Un fascicolo edito 
dalla galleria discut quella 
fase dell attività mediante gli 
appo ti dei critici Apollonio 
Arpan Assu ilo Dolfles Mar 
chloil Mig tonni Popovich 
Sanguinei! Tomaio 

• u m i l i m i t i n u m i Mil ieu t i n i n i 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
malattia del capelli 

pello veneree 
VIA ORIUOLO 49 Tol 298 971 

una « leggina » elaborata da 
alcuni ministeri del passnto 
governo non e potuto sfuggi 
re lo stridente contrasto tra 
le esigenze delle popolazioni 
che chiedono che si faccia 
finalmente qualcosa per la si 
stemazione del suolo la disci 
pllna e la purezza delle ac 
que che si realizzi li rlfor 
ma agraria che riporti o alme 
no ai resti la fuga dei conta 
dini dalla terra e ciò che 
viene proposto dai portavoce 
della classe dirigente e da al 
cuni tecnici *per fortuna sem 
pre più isolati) che ancora 
si ostinano ad Ignorare le 
rause vere di tanti lutti e tan 
te rovine 

Né diversa 6 la situazione 
per ciò che concerne 1 ambien 
ie vitale in generale e la con 
dizione operaia ali Intorno dei 
luoghi d, lavoro suolo eonta 
minato da veleni industriali 
aria irrespirabile pei i tossi 
ci ritmi di lavoro estenuan 
Li ambienti di lavorativi an 
tiglenici macchine piogelti 
te solo In vista di accresce 
le i profitti padronali Un ce 
lebre igienista ha affermato 
recentemente che ci stiamo 
preparando il suicidio collet
tivo 

Ma avrebbe dovuto dire piti 
propriamente che chi dir gè 
ci sta piepaiando una sorta 
di genocidio perchè non so
no state ceri > le popolazioni 
e gli enti e le associazioni 
che le rappresentano cne 
hanno compiilo quelle scelte 
che sono andate solo ad im 
pinguare le casse dei padro 
ni E per opporsi a queste 
scelte ed a questa politica 
che il nostro partito denuncia 
e porta a lottare 1 lavorato 
il contio la colitica governa 
tiva espressione delle classi 
dominanti 

Così sabato prossimo saran 
no 1 avoratoii comunisti del 
la Val d Elsa gli organizza 
tori di un ampio dibattito 
sulla condizione operaia ali in 
terno delle fabbriche cui han 
no già dato la loro adesione 
cittadini di alti e tendenze pò 
litiche medici amministrato 
ri della vallata DI una vallila 
che vinin nella nostra provln 
eia 11 ti iste pnn ato delle allu 
vionl della contaminazione 
delle acque che scorrono nel 
suo territorio degli omicidi 
bianchi e delle intossicazioni 
ed infortuni negli ambienti di 
la voi o Sarà questa una ni 
ziativa dove dovranno veni 
i e assunti Impegni precisi 
dove si chiederanno alle al 
tie forzo politiche di ague in 
ditesa dei lavoratori e dei cii 
tadini tutti per la sa) v&ginr 
dia della loro vita del beni 
pei l i difesa dell infanzia 

In una paiola pei fare In 
modo che presto si dica ba 
sta ad una politica che* ha 
ignorato finora gli Interessi 
pi Imoidiali dell uomo rhe i on 
difende 1 ambiente nel quile 
deve viveie e lavoia perchè 
come ha affermilo conciti 
dendo Arduini a « Vie Nuo 
ve» sia fatta finalmente giù 
sllzia e non si debba più ri 
petere ciò che è avvenuto a 
Longarone nella Valle Strona 
fel Polcslii nella Valle del 
Belice ed in tanti luoghi eco-
n jmici per f quali 1 ideale p u 
elevato è I accumulazione dei 
profitti 

Ma d o nel nostio paese si 
può ottenere solo se si saia 
tutti uniti se riusciremo a co 
stitulie i n iipine invalicabile 
alle nino di potei e di sotto 
go/ernn di cori unione che nn 
cora diligano ili interno di 
onci parliti die hanno con 
dotto 1 ftilia al punto in cui 
siamo ciunti ò anello elio r 
proponiamo rome comunisti 
ed e ciò che si propongono 
tutte quelle forze e sono lan 
te che chiedono che si fonnl 
finalmente un governo che 
esprima e che tuteli gli in 
teiessi popolari 

Giorgio Casule 

cu hi stronchi li spec ilazic 
rit sulle iree 

> I uti 17?iz one n oprale 
df i fond j,m stin/ iti < n n 
utilizzati con la « legge pon 
te > varata dopo il 196ti e la 
uigenza di un piano di inve 
stimen'i pubblici massicci che 
nducendo spase improduttive 
quali quelle ìappresentata dal 
bilancio militare togliendo le 
sovvenzioni smora concasse li 
gruppi monopolistici attraver 
so la fiscalizzazione degli one 
11 sociali ed altri privilegi 
servano a dare avvio a un 
programmato piano di riasset 
to del territorio nazionale 

Plaudono al Consiglio co 
mimale di Bagno a Rlpoli 
(Firenze) per essersi fatto prò 
motore di una riunione a ca 
ratiere nazionale da tenersi a 
lirenzo di tutte le zone col 
pite tesa a creare noi Paese 
un vasto movimento di pres 
sione errinone sia finalmente 
approntato quanto 6 indlspen 
sanilo ad impedire il crearsi 
di nuove catastrofi e di nuo 
vi lutti 

Ritengono necessario che tut 
te le popolazioni interessate 
si facc'ano parte attiva per 
premerò sulla classo dirigente 
affinchè 

a) sia convocata rapldamen 
te la Conferenza nazionale per 
la difesa del suolo rispottan 
do cosi un voto espresso a 
grande maggioranza dal Pa r 

lamento dopo 1 alluvione del 
1966 e completamente dimen 
tic\to dai vari governi succe 
dutlsi 

h) sorgano dal basso orga 
nismi unificatori di un mo 
vimento di lotta per imqorre 
un cambiamento radicale del 
la politica economica d no 
vimento di lotta per imporre 
stro Ps'se dove 1 interesse 
pubblico sia anteposto ali in 
(eresse del profitto e della 
speculazione privata 

Auspicano che dal proces 
so che si inizia ali Aquila 
contro i responsabili della 
tiagedia del Vajont esca una 
sentenza d( condanna che ren 
da almeno una volta giusti 
zia a coloro che fino id oggi 
sempre ninno pagato p"r i 
delitti e gli sbat.li dei mono 
poh e dell*ì classe dirigente » 

Erano presenti ali issem 
blea e sono intervenuti Mili 
ni segretario delli sezione 
PCI Gavinana Arduini sinda 
co di Tongarone Coccni sin 
daco di Bagno a Rlpoli De 
gì Innocenti Riccardo issesso 
re della Amm Prov 1° I ucia 
no Ariani consigliere comu 
naie di Tirenze una compa 
gna della segreteria della Ca 
mera del Lavoro di Biella 
don Mazzi parroco dell Iso 
lotto Abate de! centio intcr 
nazionale del servizio civile 
Quercioli del Com tato di 
quaitiere dell Isolotto 1 asses 
sore u lavon pubblici del 
Comune di Cosito (Biella) 
Bruschini dell Unionn Società 
Sportive di Gnvinana ed altri 

Il caso della piccola Rosalia 

Rivogliono la figlia 
gli sposi illegali 

La decisione sa rà presa fra breve da l T r ibuna l e 

I i i giorni si decider i pres 
so il Tribunale di Udine h 
sorte di Rosalia h bimbi 
nati da Adalgisa tivnzzo o da 
S ih iti ro Oln i ma por lo 
st lo n u l e figli i di Guise pie 
Castighi 

luf itti 1 awoc Un Vino F i 
li La h i chiesi) IR 11 mici ossi
di \dilgisa Idvi/zo e Silviln 
re Oliva che li piccola Rosi 
lia che ittualmente vive con 
il pidio Giuseppe List igni i 
Udine sia affulnta ni geniton 
e non li pulì e leg ile 

Ritorna tosi alla n b i l t i il 
caso della «sposi fuonlegge» 
che I Unita rivolo nel 1%6 al 
1 opinione pubblica Come si 
nco id ' r i Adalgisa Tavazzo e 
Silv atore Olivi furono arre 
sti ti pelli nostra citta e con 
dotti in e licere pei scontare 
uni conditili i per idulteiio in 
fiutagli chi Trilli naie di Pa 
lermo 

Li donni sposatisi con Gm 

seppe Castagna e dal quale 
iveva nulo già due bimbe 
lisciò il minto poi unirsi in 
siemo i Salvatole Ohv i II 
f ìllimento del matrimonio 
aveva convinto lì donni i u 
f irsi una v iti e unitisi al 
nuovo compiano lo avevi se 
guitn ri i P le min a Piicnzc II 
marito della donna peio volle 
vendicirsi e clonimelo ì due 
per ad ilteno 

Adalgisa e Salvatole Oliva 
si erano intanto ufatti una fa 
miglia Avev iiu avuto Reiia 
ha o successivamente Stella 
e Maria Ma dopo un mese 
che si tiov tv ino i Fnciue 
furono raggiunti dalli condili 
ni emessa lil Ti ibumle di 
Pale min 

Arrestiti e trascinali in ear 
cere mentre Rosaln veniva 
ìffid ita ad in istituto e lo più 
piccolo seguivano in una cella 
la madre 

Il nostro gioì mie sollecito 

I intervento del Piesulcnte 
della Repubblica e questi con 
cesse la gia/ia I duo sposi il 
legali potei ano riabbracciai si 
e riunirsi con i loro figli Ma 
non fu cosi pei Rosalia la 
quile iisultivn essere sempre 
figlii di Giuseppe Castagna 

I a hunh i che eora h i dodi 
ci anni pnlevatn dalla poh 
zia femminile venne affidata 
il « padre legale » Adalgisa 

Tavn/zo supplicò prego che le 
venisse ridila sua figlia ma 
non ci lu mento da faro Ro 
sahn uprese la strada della 
Sicilia 

T avvocato Nino Filnsto 
prose a cuore la vicenda e 
incominciò uni battaglia lega 
le che si protrae appunto da! 
lOfifi Ola spetti il Tnbunile 
di Udine decidete se accoglie 
io o icspingeie la uchicsta di 
Adalgisa I ivazzo che recla 
mi giustimenlc Rosali i fighi 
sui e di S ilv Uoic Oliva 
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RI 
TEATRI 

I T \ TRO O r i LA I T R G O I A 
\ l l c 2 l ì Te u r i di Felli l ido 
« \ itale In CASH Cnplcllo » di 
belìiirdo De Filippo Kogii d i 
Fdu irdo In ie ip ie t i p i inc ip i 
li Edi arelo e Pupoll i Miggio 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Ilomagnosl . 
Tel 4(1) 607) 
Il ctulcllo (11 e i r t e 

Vivissimo 

successo 

di Odetto 

Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI - TESSUTI 

A R N A B A 
di Oberici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49 5153 R . TEL 287 707 
VIA PIETRAPIANA, 84 R • TELEFONO 21 595 - FIRENZE 

Uno i epitomo it<_<_ so li i 
isco so l recit il de Ih folksin 

gei Odcl l i andato in scena l a i 
Ira sera J I 1 ediro CÌLIIJ I \ . I 
gola di fionte id un pubblico 
entusiasta Foi malo sopì atliitto 
di *,io\ mi I i « «i inde Odelt i •> 
e mise 11 i t t n v e r s o c in t i di 
p io tes t i ipui t inl1- e uti negli 
i st ibilnt un e int ilio \i\n e d 

tel lo con il i ubbl < > che spe 
so e divenu'o piotinoli si i e in 
landò ilume delle e i voiu pui i 
note ' 

I enti sus ino t ci i idi ih! y 
i lk sii Ih dui ulte I i ecoul ì 
p irte dello spettacelo eju md > 
Ode It i li i preseli! ilo i k u n e fi i 
le imi IH Ile < in/oni ik I ti o\ 
ni( nto ntr gì i/ionisl i n gii) 
dell i lìti i \mciic i \l tei 
nulle 11 e ini iute il i io\ ilo < se 
t in i t Ire -r bi« T e concili k i c h 
^[icll ìcolo e mt indo ispir ine 

a t ìltr 1 pubblico — « \Se shall 
oveicome » 

AI HAMBRA (Piazza Beccaria 
Tel 663 611) 
Il castello df carte 

Vili I ( ( M I N O ( V i i d e B a r 
di l e i 281 T12) 
Il pia felice dot mil iardar i 
con F Me Murray M +• 

A I U S I O N ( P n / z a O l t a v i a m 
Tel 287 834) 
I q u a d r o (IL 11 Ave Maria con 
b Wallnch A + 

CAPII OL (Via Cislcllml 
l e i 272 320) 
V qualsiasi prezzo 

EDISON ( l ' i a zz i R e p u b b l i c a 
Tel 23 110) 
II l a u r i n o con A Bnncroft 

S • • 
E X G C L M O R (Via C e r r e l a n l 

Tel 272 798) 
Romeo e Giulietta con O 
Hussey Dlt • > 

FUIGOR (Via U llniguerra 
Tel 270117) 

Uno di più al) Inferno con C 
Hllion A • 

GUllWliNUS (Via Brunello 
sdii lei iVi 112) 
l a p c t o r i nera con V Cns 
Hrrnn SA • 

\JO!)Ì U N I S S I M O ( T275<),>l) 
10 MrnnKol He re di Itoti IMI 
tori I Curi is | \ M l l j ( • • • 

ODLON (Via del bassetti 
Tel 24 0(8) 
11 un dl i n i l r l l i mu tu i < ori A 
Soidi 8A + 

l'HINUI'I ( \ u Civrjur Te
lefono 57 sai) 
f ni i del malessere 

SUI'I RCIM M\ ( \ ia Cimato 
ri 10 Tel 272 474) 
bum IH It con G Mi. Volonló 

(VM 18) Hit + 
VI RDI ( l e i ^DG.242> 

C iiniiiiinilos t n t V nji C lc( f 
m i + 

Seconde visioni 
VI DI B A R \ N ( l e i 4I0UO7) 

ti Mllei II s u ina t n J >i = 
k I II V M 18) \ + 

AI'OI I O ( V i i N irloiidlc 41 
l e i 2711041) 
e >pi l i t i di li di ui i e ot 1 io 

s \ • 
CAVOUR (Tel o«7 700) 

siili irl dell i li i ipu (on I 
U n i v o C + + 

COLOMBIA (Tel 272178) 
Sesso perduto con H Kinse 

VM 18) i>n • • 
COLO (Borito ban rrcdlnno 

lei mm) 
l a pelle lirucln con S D i 
vis ji I)H 4-4-

GAI I I I O ( B o r g o Albi / i Te
lefono ?(U687) 
I a ragazza (,nn la pistola con 
M Villi SA + 

I1AI1A (Via Nu / ionn lc I c l c 
fono .il rjh9) 
Commandos In 37lone con A 
Murphv <"> • 

M W / O M (Tel J(i(ÌX08) 
S t r i l l a m i ma di baci saziami 
con N Manfredi SA 4 * 

N A / I O N A L b (Via C i m a t o r i 
Te l 270170) 
Barbarel la con J Fonda 

(VM U) \ + 
NICCOIIN1 (Vìa Ricisoll • 

Tel 23 282) 
Slra7lnml ma di bici salami 
con N Manfredi 1 \ 4 4 

VI TI ORIA (Tel 480870) 
Inch ies t i pericolosa i in V 
Sin U n (VM 1») ( 4 4 

Terze wbioni 
•iLL II Ri ( \ ia VI dt | l'ano 

lo lei m 137) 
Superinoli wu le n i t id i ri Ir s 
I t Brande nnifaglia \ 4-

ASI OH ( h i Ut 188) 
Cintino VTriela Film Sede 
uomini il oro con P I eroj 

t- -44 
\ S T O R l A ( Tel u(»i!)45) 

Grnl lemcn Io uccidi 
ALROItA (Via Pachio t t l l e 

Icfnno 50 401) 
I Olllp )|) 

\ / / U I ( R l ( \ n Pel i p i l i l e 
lefono 11 10Ì) 
I a notte tir n n con S II i\ 
v. rd (VM IO I)H 4 4 4 

c \ s \ ni 1 popolo (Ci 
s t i l l o ) 
S b lo 1 11 uomo pi r I lite le 
st i f jon l <. in P M flcl I 

11» 4 4 4 
CINI M \ M O V O (G1II117/0 

lei imWì) 
<)pi r i/l 1 u mlsii ro t n H 
Widn nrk A 4 

( R I S I \ | I O (Piazza B e c c i r l a 
l e i Cbti Sri2> 

Itici irdn t uor di leone 

I DEN (Via F Ga\alloltl . l e 
lefono 225 643) 
I a legge (|cl plu forte con G 
lord \ 4+-

riOKLLLA (Tel (.60 240) 
I fuorilegge della valle soli 
(aria con R Daaelnit \ 4> 

TIORA SALA (Piatza Dalma-
?Ia Tel 470101) 
I a bat tagl ia di Alamo con J 
VViyiK. \ 4 4 

TI ORA S A I O N r (Piazza Dal 
murìi Tel 470 101) 
Nmlr e caste alln ( mie t op 
\ Smyiner (VM 18) S 4-

OVRDI NIA (Tel b(J0%2) 
C gì igno I*HI operazione Nor 
u n 11 ella con R J ivloi n n 4 

G I A R D I N O COLONNA ( I c l e 
fono 660 110) 
Nnilc si muore con M Damon 

C- 4 
GIGI IO (Gal luzzo) 

Su per la disresa con S Dtn 
nis DR + 4 

GOI DONI (Vin del Se r rag l i 
Tel 222 437) 
I a tornila eli I igeili con \ 
Plico (VM II) O 4̂  

M \ R ( O N l ( 1 1 hHII «44) 
Mn il Test ruiono | 1 l ìh l ic l tn in 

I D P M r ( l e i 50700) 
l i po r l i sii i n ila con C 
Y ni(t (V M 18) t 4 

li l ' I l l U K O ( l e i (V7VJ1I)) 
I nfTiie Goslienko con M 
Glifi C 4-

NUOVO C I N I M \ ( I tel ine 
Valelarno ) 
I \ t a s i delle verdini dor 
mini t i e t n I 1 meii n 

(VM 13) I)R 4 4 
PUCCINI (PiB77n Puccini 

Tel Ì2 067) 
Cir la clic vince c i r l a che per 
de L in C C Scoli A 4 4 

SI AIMO ( l e i W H 1 ) 
Kli inoi i in i n» I OlKlc 

DR 4 4 

DANCING 
Vili II I UCI (Omini nisui/ln) 

vile 21 10 Mi n?ù o m II 
omples^o n A lini Mai Ini u 

Il c o m p l e t o « Ine 1 i MCP 
icntern » 

S M O N I DI I I T I I S I I ( S 
M S l ' e re lo la Bus 21 10) 
Sili H i e do 111 nlt 1 nlli M 
t mu l in i c i li i l i 7 ili Si n 
n ino < I Sovi ani 

U M nummu ine ss J ]n Li» 11 
[instili di 1*111)1)11011 Assistili 
zi 1 Huniiinitns »i scino s ta i 
militali uti una suie rtl mio 

\ 1 linpi inti sunilni 1 1 eiUlzzn 
il dal Comune di Scandiiei 

si ti mia di U) nuovi iinibu 
leuoii romunnll modelnumen 
e attio/MUl di un consulto 

ito O N M l di 4 nuovi p> 
li imbuliuoi i della « tlumanl 
uis » di un K itmietto pei cu 
ie fisiche 0 di numeiosl ni 
in ambienti destinati ad ur 
ntfllcie I Ufficio d< Igiene co 

munnle ed aliti 3Pivi?l 
Un Importante rea l^a/ icne 

dovuta alla collaborfl7lone td 
ilio sfoi7o con^Uinto dell \m 
minisi) luiono comunale e del 
Consiglio di Aminlnlslia/lom 
dell « Humanitas 11 

Il nuovo Cini 10 saniti lo 
c-omumli t slato Infatti b ste 
mito tuli ani e a sede sociali 
dell « Humanitas » quaM Inu 
ramenlf jieostiulta ed t> e 1 

1 stato ali Ammlnlstiaziono LO 
mimale di Scundieci U0 ini 

I lioni di Ilio 
1 Ln iloiganl77a7lone di tutti 
| l servi?! sanitari comunali 6 

In strelto rappoilo con lo bvi 
luppo davveio Imponente di 
questa < «munita Basti pensn 
re che al 11 dlcembie del 16 
la popolazione ìesidente nel 
Comune di àcandlccl supoiava 
di poco le 1(> 000 unita 0 che 
eiv,Rl n meta novemhie del (iH 
vivono a Si (indicci 0II10 IO 
mila persone 

Pei lo studio del problema 
I Amministrazione comunale si 
avvalse della collaboiazie ne 
di una apposta « Commlsslo 
ne di studio dol problemi sa 
nltaii del Comune di Scan 
dicci e alla fino si Riunse n 
concordale un indlii7zo di 
massima che lidotto ai suoi 
tratti essenziali si può 1 las 
sumere nel beguonl 1 punti 

a) necessita eli potenziare 
Inmn7llutto lo strutture sa 
nitnrie esistenti 

li) oppoitunlth in secondo 
luogo di spei intentare a 
Seandicci per la p u m i volta 
un nuovo seivi/io eli servi 
/io pi iluilo di medicina so 
clale » 

A due inni di distanzi si 
può senz altro iffermaio che 
i due obiettivi sono stati iute 
irniente ieali7/ali 0 slfito 
cicilo il nuovo Conilo saniti 
110 sono stali miylloiatl e 11 
st uituiatt 1 seivi7i peritonei 
e li < medicina sociale » è sta 
ta introdotta su tutto il torri 
toilo comunale 

Lbbene il Comune di Scio 
dicci è oggi In grado valen 
dosi della collaborazione del 
Contro di Medicina Sociale 
della Provincia di offrire a 
tutti 1 cittadini di ambo 1 ses 
si la possibilità dì sottopoisi 
gratuitamente a tutta una se 
rie di esami (osamt dol san 
L,UO osarne clinico eletliocai 
dlogramma etc ) per 1 accer 
lamento precoce delle inalai 
Ile del cuore del diabete del 
I arteriosclerosi etc 

Gli esami di pi imo grado 
si effeminilo picsso K'Ì nmbu 
latori comunali Ma tutti quei 
cat.1 che richiedesse) o ulterio 
II accertamenti diagnostici 
vengono sue rcssivimente invia 
ti pei il tramite del Comune 
id un Centio spocnli7/ato del 
a Piovincn por Oasere sot 

toposti sempre gratiniamo io 
a più approfondite indagini 

I i istillali fin qui ottenuti 
sono soddisfacenti anche se 
— occoire dirlo — in larghi 
si liti della popolazione por 
dina incora uni certa rllutUn 
zn a recai si dal medico fin 
tnnto elio non ci si sente \e 
ramenle milc 

Ceco perche piopno por su 
perare questa riluttanza a 
Scandirei accanto alla medi 
dna socnle si conduce pi s 
sochè in continuità - aldo 
tratto cnrntferlstlco delli pò 
litica sanitaria municipale 
un i7lono di < educazione sa 
nltnrn » renii77itn altinverso 
i Kimoni conferenze prolezio 
ni pte ed nlln male collabo 
rano specialisti del Centro di 
Medicina Sociale de la Pio 
vincla 

Inolile a Scnndlcol funziona 
glii da alcuni arni un « corvi 
zio di citodlagnosticn » per In 
prevenzione del tumori fem 
minili mteiamenlc gratuito 

E ancora esisto un servi 
7I0 ambulator ale gratuito pei 
1 « Igiene mentale » esiste un 
servizio ambulatoriale grntuilo 
poi 1 « igiene del lnvoio» ed 
esìste anche un « nonsulfoiio 
piemntrimonlale e matrimo 
riale » 

A tulio ciri si debbono ne' 
ci linee ir i sei vi7Ì dell \ P iti 
hllca Assistenza < Ilumamhs n 
un istituzione elio nros^im i oi 
mai il commini ni o dei suoi 
settanta nnni di vita ha rat, 
giunto un notevole giado di 
olganizzazione 

L « Humanitas » conta oggi 
non 29 000 soci dispone dì un 
organico di 200 Militi Volon 
tari di un poliambulatorio ni 
lamenle specializzato e di 7 
autoambulanze fra le più mo
derne clolni e tulle di rndiote 
lefono yo\ I collegamonll col 
Centin onotnhvo e fon gli 
ospedali cittadini 

Soli nel 10G7 lo ambula i/o 
dell « Human las » hanno pei 
torso ben 107 215 ebllnniitn 

con un (-(insilino di ben 27 mi 
li litri di htiv/inn o<\ hanno 
effoltuito ben 27r>() seivizl 

Senapi o ni 1 1%7 presso l 
pohambulntoil dell « Humunl 
tas» sono siale praticale ol 
tra 10 mila fia visite e piesta 
7ioni varie 

(vicino alla UPIM) CONTINUA in VIA GIOBERTI 146r. 
GRANDIOSA SVENDITA 

CALZATURE 
pei cambiamento d i gestione 

- Model l i da bambino a part i le dd L 500 il paio 

Z Model l i da uomo a partire da L 1 000 il paio 

2 Model l i da donna a partire da L 900 il paio 

3 Stivali da donna a partire cìa L 2 500 il paio 

I glandi molili del 
sindacalismo iholu-
7ÌniiHi io nelle lotte 
operaie dei primi 
vent'aniii del secolo 

Cnrcj Unita la compagna lì) 
to Mnntagiiana alla quale 
mando iì mio cordiali fratrr 
no ialino e l augurio di una 
vecchiaia sei cria e tranquilla 
— invita l littori rie I Unitn 
nella \ua lettera pubblicata fi 

e m ad eipitmerc il loia 
parere -tulle due questioni da 
lei ponte Con la compagna 
Montagnana tono completa 
monte d accordo nel ritenere 
non allatto corretto definire 
come tt fa largamente oggi 
«sindacalisti» i dirigenti gli 
attintiti sindacali e quindi gli 
SUSHI iìtìitti al sindacato di 
cla%se a Slndacaltela » ha un 
ben altro lignificato e vt ciò 
ini HO!forniciò plu avanti 

fa seconda questione ri 
guarda ti a datore di lavoro» 
frase che si usa largimonte 
oggi per dare un ntQnificalo 
foi ÌC ;J(K moderno e meno 
in tante della parola «padro 
ne » AnchL per me vecchio 
attivista e dirigente politico 
sindacale come pur la Man 
lagnane definire ndaloic di 
lavoro» ti padrone anche se 
ato si nuscande dietro la so 
etera anonima il monopolio 
privato a di Stato od altre 
forme di trust ò sempre sta 
to l e sarà sempre non co 
fi(f t/ic dà «generosamente» 
il lavora al proletari p^r il 
bene dalla patria e per seifti 
menti di umanità ma colui 
che sfrutta al massimo il la 
voratore per trarne il massi 
mo profitto darebbe quindi 
desiderabile mettere da parte 
U «datare di lavoro > per so 
stitulrlo con la parola meno 
equivoca e ambigua di a pa 
dront t. Ciò potrà dar fasti 
dio alla Cotifinduitria al Cor 
riero della Som e o tutta la 
numerosa stampa padronale 
ma sarà un elemento chiatt 
ficatore nei rapporti che so 
no sempre i apporti di lotta 
di classe tra padroni e lavo 
ratort 

Disienfo (nuoce dalla com 
pagna Montagnana net giudi 
zio che dà del « sindacalismo » 
come organizzazione di lotta 
del movimento operaio a non 
solo per quanto storicamente 
rtguatda ti sindacalismo ita 
liano e i suoi momenti d in 
tema attività via anche per 
quello che si sa delltmpor 
lama di questo movimento in 
Spagna Q In Francia Penso 
compagna Montagnana che 
non sia giusto definire « pie 
colo borghese » un movimeli 
lo che d corto in Italia come 
giusta e opportuna reazione 
alla politica riformista dei di 
nguili di allora del Pattilo 
socialista 

Negli anni che precedettero 
la prima guerra mondiale la 
Confedciaziot e geni rate dei 
lavoro tinta nel Ì9QC diretta 
da dingt nti riformisti non 
potè ìiQinare ti deflusso dei 
suoi associati che si ridusse 
io a poco plu di 300 uni'à nel 
1914 J Unione sindacale ita 
liana nata nel 1912 e che eb 
be come suo segretario Ar 
mando Borghi contava circe 
100 mila iscritti e godeva lar 
ghe simpatie tra le Leghe di 
resistenza e tra i lavoratori 
agiicoli e industriali «senza 
tessera » e tra le decine di 
migliaia di disoccupali 

Se è icio che II maitmen 
to sindacalista dal 1904 al 
1914 (grande sciopero del prò 
letariato agricolo nel Parme i 
se i i Settimana Possa i ) por 
ta il segno c/i pnrpcthit dun 
sconfitte non per questo si 
può affermare che m Italia 
il sindacalismo ni oìmionarlo 
non abbia avuto Indubbi me 
riti nelle dure lotte operaie 
in quel periodo Che in Ita 
Ha l origine del sindacalismo 
e della sua azione rivoltalo 
noria di classe non sia affai 
to <tpiccolo borghese» lo con 
ferma la natura dei suoi as 
sodati 

Il bracciante pugliese che 
ebbe nel giovanissimo sinda 
cali-ita Giuseppe DI Vittorio 
II pìu tenace e combattivo 
dei suoi diligenti I portuali 
e una parte del proletariato 
di Ancona e delle Marchi i 
imitato:! e i laioralor del 
marmo di ìfassa Cai rara p 
della Garfagnana i bracciali 
ti e i salariati agiicoli del 
I Fintila della Romagna e del 
la Valle Padana l non pochi 
proletari di Torino insieme a 
quelli numerosi di Genova di 
Milano e di Sestrl Ponente 
(che ebbero nel compagno 
Negro uno dei piti stimati di 
rigenti) e le larghe simpatie 
Infine che il movimento \in 
dacallsla godeva tra I fetro 
Vieri P i proletari più dura 
mente sfi uttall dal nostro pa 
dronato provano storlcamen 
te che la veste di « piccolo 
borghese » non st adatla al 
mot inu nlo sindacalista rit o 
luzionario 

Se 0 m o che dirlguitl e 
militatili sindacalisti n<m<iro 
no ali interi etilismo e ai fa 
seismo è altrettanto provato 

\che non furono pochi I coni 
pagni sindacatigli che si man 
tennero fedeli e combattivi al 
movimento rivoluzionario e 
alla lotta di classe Oggi che 
in Italia st sta realizzando un 
possente movimento unitario 
di classe chiara negazione del 
l integrazione dei proletari ita 
/foni ;ic/ « moderno ) sistema 
del capitalismo monopolistico 
mi sembra piti chi mal op 
poi timo ripetere clic per la 
costi uzlone del soda'ismo in 
Italia decisilo è lo sviluppo 
unitario di qtuste lotte alle 
quali sarà noti ssario imprl 
mero un sempn maggioie 
mordenti allo scopo di man 
dare fmalnunlt m pensione 
ti sistema capitalistico 

GIOVANNI NICOLA 
(Milano, 

Sul congiesso 
ddl'INU d punto 
di Mstn ih un 
gìoAam ai elmetto 

Siiti ultimo numero teli L 
spresso un articolo del proi 
^iM presentala il congresso 
dell INU che sta a per Ini 
ziarc t suoi laion i ha poli 
tome « una corrida per gli ur 
b( tustt n naie registriamo 
che in quc3ta (.arrida ha vin 
to il toro e che wno totale 
cornate tali da lacciaie Mille 
coscienze del instai uibanisli 
cicatrici indelebili e i,pena 
mo salutari Credo pero che 
t argomento non debba rito 
nersi esaurito e chiedo quin 
di ospitalità per capi intere un 
punto di vista elle riti ago non 
marginale fra I ianti compie* 
si aspetti del prof lima 

Ho letto dunqm ce n p accie 
gli articoli di Diego tsoictii 
siili Unita del h e 16 noi e ni 
bri in tali atticott l atteggi i 
mento degli studenti eia ehu 
riunente Inter pittato e difeso 
mentre veniva presentati io 
panorama rctrmpetttio della 
attività dell INU nelle vicen 
de urbanistiche italiane degli 
ultimi anni tale da giusttfu Ì 
re m pieno la contesta^lonr 
dei gioì ani e di coloro che ìi 
hanno appot gioii 

Nel numero det 15 11 68 ti» 
mia inolile pubblicato un co 
manicato degli a architela 
e amminlsttutoil comunisti* 
presentì a Napoli un comuni 
culo giusto da sotti solvere 
via che non recava a cuna ur 
ina Ora mentre gli ammint 
straton eletti nel comune di 
Napoli sono noli interessanti 
sarebbero state le tirine digli 
urchitettl 

Vede sig direttore I INU 
organismo ai alta cultura no 
coglie fta I suoi membri an 
che architetti comunisti i qua 
li sono giunti al XII congrea 
so conoscendo iì « bilancio lai 
Itmentare basalo sul! ambigui 
tà politica e culturale» di cui 
parla Astengo e sapendo per 
dirla con Novelli che « l INU 
tn questi ultimi anni ha offer 
to una copertura culturale al 
le responsabilità politiche » 
eppuic il congresso si è ugual 
mente aperto sema che nes 
sun comunicato prei cntno 
nessuna azione eìamoiosa 
nessun articolo chiarisse qua 
le linea avrebbero tentilo quo 
sii architetti che pure in qurl 
la lana di istituto continua 
vano e conflmimio ad opera 
re Sorge il dubbio che se a 
Napoli non fosse esplosa pun 
tuale ed efficace l azione de 
gli studenti il congresso si sa 
rebbe trascinato e logorato 
quietamente nel controllato 
dibattito delle polverose earia 
fidi che lo aieiano organiz 
zato 

Non dubito che tutti I giova 
ni architetti comunisti siano 
pronti a sottoscrivere *l co 
inimicato sopra citato ed an 
che le parole molto plu chla 
te espresse dallo studiale 
iteli Intervento al microfono 
del XII congresso m i i pio 
vani architetti comunisti e 
no lontani dalle nanoi re prò 
fesslonali ad alto liiello dal 
la chiusa catena degli incari 
chi dalla divisione della torta 
del potere economico o alta 
mente culturale lontani dai 
concorsi «risortati» dalla ma 
fio dille cattedre dalle stame 
dei bottoni piccoli e grandi 
olire che sottoseriiere il co 
inimicato certamente lo tir 
in tebbero anche 

Cordiali saluti 
Ardi CARIO CARTOCCI 

(Roma) 

Due società dheise 
anche nell'educa
zione dei fanciulli 

St il processo di Prato 
la citta del famoso vescovo co 
sì pionto a denunciare ì deh! 
ti dei i co icubìiìi » — proce 
so da cui cimrqono spaien 
tosi responsabilità per barn 
bi ii lottinoti con sadica e int 
fi ala loluttà da c/M tnteiid 
ia nic denteilo esercitare il 
n ngistero educativo in nome 
di quel Cesti che si occos/fn<i 
cu fanciulli in nanicra così 
a [lei tuos intente umana si fos 
se svolto nella liussia sovi 
tlta o in uno dei Paesi socia 
listi oneste sudilo quale ur 
lo bestiale si sarebbe alzato 
dai giornali borghesi! Quaii 
te discussioni pedigoglche si 
sarebbero occese noi confron 
ti dell educazione di quei Pa» 
si cdiicfisioiiL pnivi di ogni 
sentimento di ogni scintilla 
creatrice di ogni poesia di 
ogni libtra attuila spirituale! 

in realtà solo in una socie 
tà come la nostra schiava lu 
gran /xirte del pregiudizio do 
ie la iita è di chi sì arran 
gì ì dove la scuola non è né 
altura ne vita in una società 
t ) e impigrisce e stagna è pos 
sibile ella prosperino indistttr 
bali istituti dove ignobili a 
guzzinl che si chiamavano ha 
loro <r fratelli » e «soiclle» 
hanno potuto per anni basto 
nare l bambini castigarli luf 
fandoll nell acqua fredda tn 
pieno inverno costringerli a 
leccare II pavin aito insozza 
to e tiacclarvl croci con la 
iiigua 

In Russia e nel Paesi socia 
listi I infanzia è sacra e per 
tutti I amore I offerta loigo 
olio la fede E la scuola nei 
la sua i lecci articolazione gì 
ranllsce a tulli i fanciulli a 
tutti I Qloiani serenità e 10 
in là di studio ter immetterli 
adulti nel lai oro produttivo 
libero dal scMdgpio e dolio 
paura F lorremmo aggiunge 
re che questa è dignità ìtber 
tà civiltà 

MARIO r u c c i 
universitario 

(Pernio Ascoli Piceno) 

Aiuti per un Circolo 
di giovani sardi 

Siamo una ventina di ragaz 
zi e ragazze di Gonnesa che 
intendono costituire quanto 
prima un ciriolo politico cui 
lumie dei «Gioì ani progiessi 
sti gonne*ini 1 Abbiamo biso 
quo di aiuto In libri e ma 
lerlalc 

IA DIRL7 n r i CIRCO! O 
(presso so/10110 del PCI 

Corso Matteotti 127 
Gonnesa Cagliari) 
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